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In cucina- Verdure di gennaio
Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  16 gennaio, Pechino

  La variante Omicron arriva a Pechino a tre settimane dall'avvio delle Olimpiadi invernali, mentre la Cina è alle prese con vari focolai di Covid-19. Il primo caso è stato scoperto nel distretto di Haidian, noto per le molte sedi di società tecnologiche: Pang Xinghuo, un funzionario della municipalità, ha spiegato che è partito un primo ciclo di test nel complesso residenziale e nell'edificio dell'ufficio della persona contagiata. Nelle ultime settimane, la capitale ha sollecitato i residenti, al fine di ridurre i rischi di contagio, a evitare i viaggi se non necessari e a non lasciare la città anche per l'imminente Capodanno lunare.
  16 gennaio, Bruxelles

  Un miliardo di vaccini distribuiti in 144 Paesi: questo l'obiettivo raggiunto e superato da Covax, il programma internazionale lanciato nel 2020 dall'Organizzazione mondiale per la sanità (Oms) per assicurare una diffusione più equa e vasta possibile dei vaccini anti-Covid specie nei Paesi più poveri. I responsabili del programma hanno comunque sottolineato che c'è ancora molta strada da fare sul fronte della battaglia contro la pandemia che deve essere condotta su scala mondiale. Il 49% della popolazione del Pianeta non ha infatti ancora ricevuto neanche una dose. L'obiettivo di Covax è di arrivare a vaccinare entro metà anno almeno la metà della popolazione mondiale
  17 gennaio, Polinesia

  Avvolte dalla cenere, senza internet, in black-out elettrico, con le linee telefoniche interrotte e le comunicazioni affidate a qualche satellitare: a tre giorni dall'eruzione del vulcano sottomarino Hunga Tonga-Hunga Ha'apa e dallo tsnunami, le isole Tonga rimangono tagliate fuori dal mondo. Non è ancora chiara l'entità delle distruzioni e delle vittime mentre non si ha conferma della nuova eruzione del vulcano segnalata dall'australiano Volcanic Ash Advisory Center (Vaac). Il Pacific Tsunami Warning Center (Ptwc), con sede alle Hawaii, ha affermato di aver localizzato grandi onde anomale nella regione: «Potrebbero essere state generate da un'altra esplosione del vulcano a Tonga», visto che «non sono noti terremoti di dimensioni significative» che possano averlo fatto. L'Australia e la Nuova Zelanda hanno inviato aerei per tentare una prima ricognizione della situazione.
  18 gennaio, Bruxelles

  L'eurodeputata maltese e membro del Ppe Roberta Metsola è stata eletta, al primo turno, presidente del Parlamento europeo. I voti favorevoli per Metsola sono stati 458. Il numero di votanti è stato 690, le schede bianche e nulle sono state 74, i voti espressi sono stati 617.
  Italia

  5 gennaio, Roma

  Obbligo di vaccino per chi ha più di 50 anni. Passa alla fine in Consiglio dei ministri la proposta centrale di Mario Draghi, avanzata dal premier già nella cabina di regia del pomeriggio. L'idea nasce dalle classi di età più ricorrenti nelle ospedalizzazioni: non è un compromesso politico. La misura, oltre a riguardare gli over 50, estende l'obbligo di Super Green pass per alcune categorie di attività. Per «tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione delle prestazioni di cura e assistenza, l'obbligo vaccinale» anti Covid si applica a tutti i residenti in Italia, anche cittadini europei e stranieri, che «abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età», si legge nel testo del dl arrivato in Consiglio dei ministri. L'obbligo vale «fino al 15 giugno», ma la data sarebbe in discussione. Sono esentati i casi di «accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal medico vaccinatore». Nel testo c'è anche che, a partire dal 15 febbraio, i lavoratori pubblici e privati, compresi i lavoratori in ambito giudiziario e i magistrati, che hanno compiuto 50 anni per andare al lavoro dovranno esibire il Super Green pass, che si ottiene con il vaccino o con la guarigione dal Covid. Chi non lo ha, è assente ingiustificato e perde tutta la retribuzione. Tutte le imprese potranno sostituire i lavoratori sospesi perché sprovvisti di certificazione verde Covid. Sempre secondo il testo del dl anti-Covid, alle scuole elementari, con un solo contagio, la classe resta in presenza con testing di verifica, ma con due va tutta in Dad. Alle scuole superiori e alle medie la Dad scatterebbe solo al quarto caso in classe, mentre con tre casi solo i vaccinati resterebbero in presenza e comunque monitorati (Dad per i non vaccinati). Anche alle superiori, con fino a due casi è prevista autosorveglianza per tutti e utilizzo Ffp2. È questa la proposta del governo sulle misure per le quarantene, in vista del ritorno in classe.
  11 gennaio, Roma
  È morto il presidente del Parlamento europeo David Sassoli. Soltanto ieri era stata diffusa la notizia del suo ricovero in Italia per il sopraggiungere di una grave complicanza dovuta ad una disfunzione del sistema immunitario. Una riunione del Consiglio dei ministri è in programma domani alle 12 e dovrebbe deliberare i funerali di Stato per il presidente del Parlamento europeo David Sassoli. Lo si apprende da fonti di governo. La camera ardente per il saluto al presidente del Parlamento Europeo sarà aperta giovedì in Campidoglio, venerdì alle 12 i funerali nella chiesa di Santa Maria degli Angeli. Lunedì alle 18 alla plenaria del Parlamento Ue di Strasburgo l'ex Presidente del Consiglio ed ex parlamentare europeo Enrico Letta pronuncerà il discorso ufficiale nella cerimonia di commemorazione per David Sassoli.
  14 gennaio. Roma
  Il prossimo 24 gennaio, alle 15, inizieranno le votazioni per eleggere il nuovo presidente della Repubblica, che succederà a Sergio Mattarella, il cui mandato è in scadenza il 3 febbraio. Il capo dello Stato viene eletto dal Parlamento in seduta comune, composto sia dai membri della Camera dei Deputati che del Senato, integrato da tre delegati eletti dai Consigli regionali dei territori, a eccezione della Valle d'Aosta a cui spetta un solo delegato. Sono quindi 58 in tutto i rappresentanti delle Regioni che parteciperanno all'elezione del presidente della Repubblica. Al momento, i territori che hanno già eletto i delegati regionali sono 17. Ancora da scegliere i grandi elettori di Emilia-Romagna, Toscana e Trentino-Alto Adige.
  14 gennaio, Roma

  Franco Frattini è il nuovo presidente del Consiglio di Stato. Lo si apprende in ambienti parlamentari. Frattini è stato designato all'unanimità al vertice del Consiglio di Stato dal plenum del Cpga, l'organo di governo autonomo della magistratura amministrativa. La nomina sarà formalizzata con la delibera del Consiglio dei Ministri e dal decreto del Presidente della Repubblica. L'attuale presidente del Consiglio di Stato Filippo Patroni Griffi resterà in carica fino al giuramento come giudice costituzionale.
  Sport

  16 gennaio, Australia

  Novak Djokovic è stato espulso dall'Australia ed è stato accompagnato su un aereo che è decollato dall'aeroporto di Melbourne diretto a Dubai, dopo che la Corte Federale ha respinto il ricorso contro l'annullamento del visto. Djokovic, che non è vaccinato, ha perso la battaglia per evitare l'espulsione dal Paese dopo che il governo ha annullato il suo visto per la seconda volta per motivi di salute pubblica. Non potrà così partecipare agli Australian Open.
  17 gennaio, Pechino

  La Cina ha annullato i piani per la vendita dei biglietti al pubblico per le Olimpiadi invernali di Pechino 2022, consentendo solo agli invitati di seguire le gare e le prove, quale parte della stretta sui controlli contro il Covid-19 e la temuta variante Omicron. «Al fine di proteggere la salute e la sicurezza del personale e degli spettatori legati alle Olimpiadi, è stato deciso di adeguare il piano precedente sulla vendita dei biglietti al pubblico e della organizzazione degli spettatori in loco», ha chiarito il Comitato organizzatore in una nota. In precedenza, l'ipotesi era di presenza fino al 50% della capienza degli impianti.
a cura di Vincenzo Massa

Un gradito ritorno (di Antonio Russo)

  Per salutare l'anno nuovo e conservare quello vecchio, con un gruppo di amici, non vedenti e non solo, io e l'amico Vincenzo siamo stati guidati da un volontario davvero bravo e motivato, Ettore, a San Benedetto del Tronto, nelle luminose Marche che ci hanno accolto con un tempo bello da inizio primavera. All'hotel Bolivar, una struttura particolarmente accessibile, nella quale la nostra mobilità è stata seguita ed aiutata da un personale veramente disponibile e fortemente coinvolto, ci siamo trovati benissimo. Come sordocieco, debbo dirvi che queste esperienze vanno ripetute, soprattutto nel periodo difficile che attraversa la nostra storia, perché consentono di poter fare esperienza di condivisione con chi ci circonda. 

  L'elemento naturale di San Benedetto del Tronto è il mare: l'Adriatico selvaggio, come lo definisce D'Annunzio, il poeta immaginifico, che rappresenta per questi luoghi la fonte primaria di ricchezza economica, portatrice di lavoro e di vita. Ma è la montagna ad avvicinarci a un paesaggio agreste che attraverso il turismo trova la forma migliore per dimostrare a tutto il mondo come l'Italia sia veramente il Bel Paese. Siamo ritornati ad Ascoli Piceno, nella terra ballerina dove il terremoto ha condizionato per secoli l'esistenza di una comunità umana che nel tempo ha saputo reagire ad un evento della natura, ricostruendosi e riaffermandosi quale forza propulsiva per gestire il suo quotidiano. 

  Nella cattedrale di Sant'Elpidio, patrono della città, ci siamo soffermati ad esplorarne l'ambiente: un monumento in cui la storia si fa religione, quando le circostanze dell'esistere diventano portatrici di distruzione, soprattutto pensando ai terremoti che hanno percorso questa terra, legando il destino delle genti alla natura madre e matrigna, come afferma Giacomo Leopardi. Mi sono inginocchiato all'altare maggiore della cattedrale per qualche minuto di raccoglimento: ho chiesto alla speranza e a Sant'Elpidio di tenerci uniti nel guardare avanti, col desiderio della pace, con e per tutti. 

  In piazza del Popolo, ancora una volta, ci siamo ritrovati con persone che si incontrano in un mondo che cambia... non potevano mancare le olive ascolane, degustate in un'azienda agroturistica insieme al pane e al vino che, con l'olio, si combinano a creare un cibo semplice e genuino: tutto buonissimo. Al vino abbiamo dedicato un incontro particolare con un enologo che ce ne ha descritto i pregi, permettendoci di apprezzarne le sfumature da chi lo ama e lo studia. Ma la pizza l'abbiamo fatta noi: acqua, farina e lievito, l'abbiamo stesa, cotta e poi gustata con ottima mozzarella, per andare carichi di energia al mercato del pesce, quello che a San Benedetto e in tutta Italia arricchisce le feste di fine d'anno. Spigola, orata, rana pescatrice, coda di rospo (buonissima, anche se impressiona per il suo nome), gamberi, calamari, frutti di mare: insomma, il pesce viene destinato alla grande distribuzione per essere gustato nel tempo a casa nostra. 

  Buona fine e buon principio... è stato l'augurio per tutti, in un cenone ottimo e abbondante con una cucina eccezionale, fatta di sapori che difficilmente si dimenticano, legati al mare che li accompagna. Voglio ringraziare tutti: Vincenzo, che mi ha permesso di conoscere anche Ettore; Bernardo e Antonietta, con tutto il personale responsabili della gestione dell'albergo; la guida Antonella, brava, competente ed aggiornata; Saverio e Germano, che ci sono venuti a trovare con tutti gli amici presenti; l'Irifor, che ha reso possibile questa bella esperienza, e chi, in tutti i modi, ha cercato di allietare le nostre gioiose giornate. Mi corre l'obbligo di citare e ringraziare tutti, data la particolarità del momento che viviamo e spero di rivedervi al più presto possibile e nella forma migliore con altri amici sordociechi e volontari.

  Auguri di buon anno per noi.

Antonio Russo

Parliamo di vacanze (di Antonio Russo)

  Se fosse possibile mi piacerebbe leggere le vostre esperienze anche parlando di vacanze con i diversi aspetti che la vita ci propone: intanto sentiamo Silvio Boscaro che ci racconta il suo vissuto, buone riflessioni e fatevi leggere. 

  «Caro Antonio, ecco un breve articolo sulla mia vacanza natalizia e di fine anno trascorsa a Porto Sant'Elpidio. Non è un granché, ma vale la pena condividerlo.

  Lunedì mattina, 20 dicembre io e la mia famiglia siamo partiti da Roma in tarda mattinata, giungendo a destinazione già all'ora di pranzo. Qui abbiamo ritrovato la nostra bella casa, quella che già occupavamo quest'estate, come ci attendesse da quella stagione. Si tratta di una casa nella quale mi trovo particolarmente bene, anche perché già la scorsa volta ho impiegato poco tempo per ambientarmi. Qui abbiamo ricevuto un'ottima accoglienza dai nostri cari amici N. e F. 

  Non abbiamo atteso la mezzanotte, né la vigilia e neppure il fine anno, ma non importa. Ad essere sinceri, noi non siamo gente che ama molto la confusione e il trambusto, ma ciò non toglie che gli auguri ce li siamo scambiati lo stesso, in tutta tranquillità, e siamo stati contenti così.

  Il meteo è stato piuttosto favorevole e questo ci ha permesso di trascorrere delle magnifiche giornate primaverili a Porto Sant'Elpidio. Abbiamo fatto splendide passeggiate, anche se, a dire la verità, non molte, visto che purtroppo da un po' di tempo ho qualche problema di salute e non riesco più a fare le camminate che facevo una volta.

  La nostra carissima amica N. la sera del 29 dicembre ci ha preparato un magnifico miscuglio composto da diversi tipi di pizze, tra cui quella napoletana. La vacanza è durata fino a lunedì 3 gennaio, quando siamo dovuti rientrare a Roma con la speranza di rivederci tutti insieme la prossima estate.

  Grazie Antonio per la cortese attenzione e vedi se vuoi pubblicarlo su Voce Nostra.

  Ti saluto e a presto, Silvio».

Antonio Russo
La disabilità nel 2021 è una legge delega. Ma tanto resta da fare

(da «Superabile Inail» del 5 gennaio 2022)
Il 2021 è stato l'anno dell'approvazione di una riforma complessiva delle politiche per la disabilità, per semplificare e ottimizzare procedure, misure, risorse e percorsi. Forte la presenza della disabilità nel Pnrr e in alcuni Dpcm

  Per la disabilità, il 2021 è senza dubbio l'anno della legge quadro prima, legge delega poi: un'idea - risalente al primo governo Conte - che diventa realtà, con il suo inserimento all'interno del Pnrr e l'approvazione in Consiglio dei ministri della legge quadro, a fine ottobre. Poi, il 9 dicembre, l'approvazione della legge delega. È senza dubbio questa la novità più rilevante, a livello normativo, dell'anno che si sta chiudendo. Essa contiene sei ambiti d'intervento: definizioni della condizione di disabilità, riassetto e semplificazione della normativa di settore; accertamento della condizione di disabilità e revisione dei suoi processi valutativi di base, unificando tutti gli accertamenti concernenti l'invalidità civile, la cecità civile, la sordità civile, la sordocecità, l'handicap, anche ai fini scolastici, la disabilità prevista ai fini del collocamento mirato e ogni altra normativa vigente in tema di accertamento dell'invalidità; valutazione multidimensionale della disabilità, progetto personalizzato e vita indipendente; informatizzazione dei processi valutativi e di archiviazione; riqualificazione dei servizi pubblici in materia di inclusione e accessibilità; istituzione di un Garante nazionale delle disabilità. Ora si attendono i decreti attuativi, per poter valutare l'effettivo impatto che questa grande riforma avrà sulla vita quotidiana delle persone con disabilità e di chi se ne prende cura.

  La disabilità nel Pnrr

  Ma non è questa l'unica «presenza» della disabilità nel grande impianto del Pnrr: all'interno del Piano sono previste infatti anche altre significative misure. Nella Missione 1, si rimuovono le barriere architettoniche e sensoriali in musei, biblioteche e archivi, per promuovere una cultura dell'accessibilità del patrimonio culturale italiano. Nella Missione 2 e nella Missione 3, gli interventi per la mobilità, il trasporto pubblico locale e le linee ferroviarie favoriscono il miglioramento e l'accessibilità di infrastrutture e servizi per tutti i cittadini. La Missione 4 prevede una specifica attenzione per le persone con disabilità, nell'ambito degli interventi per ridurre i divari territoriali nella scuola secondaria di secondo grado. La Missione 5 include un investimento straordinario sulle infrastrutture sociali, nonché sui servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari, per migliorare l'autonomia delle persone con disabilità. Nella Missione 6, il miglioramento di servizi sanitari adeguati sul territorio permette di rispondere ai bisogni delle persone con disabilità, favorendo un accesso realmente universale alla sanità pubblica.

  La riforma della non autosufficienza

  Nel più generale ambito sociosanitario, a ciò si affianca una componente di riforma volta alla non autosufficienza, con l'obiettivo primario di offrire risposte ai problemi degli anziani. Tale riforma, si legge nel Pnrr, affronta in maniera coordinata i diversi bisogni che scaturiscono dalle conseguenze dell'invecchiamento, ai fini di un approccio finalizzato ad offrire le migliori condizioni per mantenere o riguadagnare la massima autonomia possibile in un contesto il più possibile deistituzionalizzato. Tale componente di riforma - si legge ancora nel Pnrr - si inserirà in un progetto sociale che prevede un forte investimento volto alla ristrutturazione delle residenze per anziani e alla promozione di soluzioni abitative che permettano di continuare la vita autonoma nel proprio contesto territoriale anche attraverso il ricorso ad innovative dotazioni territoriali e a servizi domiciliari integrati, assieme al rafforzamento delle equipe destinate a permettere il ricorso in tutti i casi in cui è opportuno all'istituto delle "dimissioni protette".

  I Dpcm

  Tra i diversi Dpcm a cui la pandemia ci ha abituato, alcuni fanno specifico riferimento alle disabilità: tra questi, il più atteso e significativo è il Dpcm del 2 marzo 2021, che contiene, tra l'altro, indicazioni e tutele particolari per le persone con disabilità in caso di ricovero ospedaliero, autorizzando la presenza del caregiver al loro fianco. Sarà questo un tema che accompagnerà l'intero anno e che ancora richiede attenzione, soprattutto dopo la tragedia, avvenuta proprio negli ultimi mesi dell'anno a Roma, dove un uomo con Alzheimer è morto dopo essersi allontanato dall'ospedale in cui si trovava per un malore. Per dare concretezza e certezza a questo diritto fondamentale, c'è una proposta di legge, ferma in commissione Affari sociali alla Camera, di cui proprio oggi alcune associazioni dei caregiver tornano a sollecitare l'approvazione.

  Il Dopo di noi

  Le Legge 112 del 2016, cosiddetta «Dopo di noi», è realtà già da qualche anno: nel corso del 2021, si sono quindi moltiplicati gli interventi e i progetti resi possibili dalla normativa e dalle risorse stanziate, che nell'ultimo anno sono state incrementate: rispetto allo scorso anno, infatti, la Conferenza Stato-Regioni ha deliberato il riparto di oltre 76 milioni di euro a fronte dei 56 milioni del 2020 per il «Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare». Risorse comunque del tutto insufficienti per rispondere alla forte domanda e soprattutto alla forte preoccupazione delle famiglie, oltre che criteri di accesso e interpretazioni della legge a carico delle regioni che creano disparità di trattamento: tanto che la realizzazione del «Dopo di noi» è ancora tutta da fare.

  Il caregiver, le tutele che (ancora) non ci sono

  Capitolo completamente aperto, invece, quello del riconoscimento del caregiver: nulla di fatto, anche nel 2021, sebbene delle fatiche del caregiver si sia parlato molto. Fatiche aggravate dalle restrizioni imposte dalla pandemia in corso, ma anche dalle carenze che hanno colpito soprattutto l'assistenza infermieristica e domiciliare, a cui le famiglie hanno dovuto far fronte. Eppure, la proposta di legge, o meglio le proposte di legge per il riconoscimento della figura del caregiver familiare e delle relative tutele è ancora ferma, come denunciano le associazioni, chiedendo con urgenza che la norma vada avanti nel suo iter.

  In conclusione, il 2021 è stato, come il precedente, un anno di fatiche straordinarie per chi ha una disabilità e per chi se ne prende cura: fatiche riconosciute, da un lato, a livello istituzionale e in parte normativo, ma non ancora tradotte in sostegni concreti e necessari, che con crescente urgenza vengono sollecitati. Sotto forma di norme, laddove la norma ancora non c'è; sotto forma di risorse adeguate e misure concrete, laddove invece la norma ci sia.
Medicina- Dopo una catastrofe lo stress post traumatico «perseguita» per anni

(da «Corriere Salute» del 17 gennaio 2022)

Gli eventi naturali estremi, quali intense ondate di calore, inondazioni e siccità, a loro volta causa di migrazioni forzate e perdita del contatto con il proprio ambiente, aumentano il pericolo di andare incontro a sofferenze psichiche per molto tempo

  Dopo un evento catastrofico, sia naturale sia indotto dagli esseri umani, anche chi si salva nell'immediato ne potrà portare i segni per lungo tempo sotto forma di disturbi psichici. Disturbi che possono manifestarsi subito, con reazioni acute da stress, ma anche a distanza di tempo, con il cosiddetto disturbo post-traumatico da stress (Ptsd o Post-traumatic stress disorder, in inglese). Quindi, con l'aumento degli eventi naturali estremi, quali intense ondate di calore, inondazioni e siccità, a loro volta causa di migrazioni forzate e perdita del contatto con il proprio ambiente, aumenta anche il rischio di andare incontro a questi disturbi psichici post traumatici.

  I sintomi

  Il disturbo post-traumatico da stress è caratterizzato innanzitutto dalla difficoltà a dimenticare l'evento traumatico, così che si resta particolarmente sensibili nei confronti di tutto ciò che lo possa ricordare. È così che un po' alla volta, per evitare che il ricordo si riaccenda, alle volte chi ne è colpito tende a modificare il proprio stile di vita, perché cerca di evitare tutti quegli stimoli ambientali che gli ricordano l'esperienza traumatica. Ma queste modifiche del comportamento il più delle volte non sono sufficienti a evitare che nella mente si ripresentino spontaneamente immagini, sensazioni e rumori sperimentati durante l'evento: sono i cosiddetti flashback, momenti in cui la mente di chi soffre di un Ptsd riproduce in maniera incontrollata l'esperienza traumatica, senza che si riesca a scacciarla via. Il fenomeno può presentarsi anche mentre si dorme, quando i sogni assumono la forma di incubo, spesso proprio riproponendo situazioni e temi traumatici. I primi studi sul Ptsd sono stati effettuati su persone esposte a violenze in ambito bellico, ma poi gli psichiatri si sono accorti che gli stessi sintomi erano rilevabili in persone che incappavano in altri tipi di situazioni estreme, tra cui proprio fenomeni naturali - anche collegati al cambiamento climatico indotto dall'uomo - quali inondazioni e uragani. Dagli anni Settanta il Ptsd è entrato a far parte del Manuale diagnostico e statistico dell'American Psychiatric Association ed è quindi riconosciuto come un disturbo psichico specifico, distinto successivamente dai disturbi d'ansia, anche se ansia, depressione e abuso di psicofarmaci o sostanze stupefacenti fanno quasi sempre parte del suo quadro clinico, assieme a un effetto negativo sullo stato di salute generale. Ad esempio, i disturbi cardiocircolatori sono molto più frequenti e hanno un andamento peggiore in chi soffre di Ptsd rispetto a chi non ne soffre. Risultano maggiori anche il rischio di suicidio e la mortalità generale. Tuttavia non tutte le persone coinvolte in fenomeni naturali estremi sviluppano poi un Ptsd. È possibile che esista una predisposizione genetica che sta a monte del disturbo, caratterizzato a livello neurobiologico da un'iperattività delle strutture cerebrali coinvolte nel processo della paura e dell'individuazione delle minacce, come l'amigdala, la corteccia cerebrale cingolata dorsale anteriore e l'insula.

  I trattamenti

  A causa di questa iperattività, alcune persone non riescono a estinguere il sentimento di paura provata durante l'evento catastrofico e sviluppano anche una sorta di attenzione preferenziale verso gli stimoli potenzialmente minacciosi, trascurando invece quelli più benevoli. La corteccia cerebrale, in genere capace di controllare razionalmente l'emergere di paure immotivate nel presente, non sembra in grado in queste persone di regolare tali emozioni. Prevenzione e trattamento del Ptsd oggi sono fondati soprattutto sulla psicoterapia che deve essere supportiva e utilizzare anche gli strumenti offerti dall'approccio cognitivo-comportamentale. Sempre meno utilizzata, invece la tecnica del cosiddetto debriefing, basata sul ripercorre precocemente l'esperienza traumatica con un terapeuta. Dovrebbe servire a ridurre il trauma psicologico indotto dall'evento, e quindi a prevenire lo sviluppo del Ptsd, ma studi clinici e revisioni non ne hanno confermato l'efficacia. In molti casi è indispensabile ricorrere al trattamento farmacologico, basato soprattutto sull'uso di antidepressivi di seconda generazione come paroxetina e sertralina, oppure del trazodone, un antidepressivo dotato anche di azione sedativa. Controindicato è invece l'utilizzo di benzodiazepine, come diazepam e lorazepam, che hanno un effetto antiansia immediato ma espongono a rischio di abuso.
Danilo di Diodoro

In cucina- Verdure di gennaio
  Frittelle di cavolfiore e sesamo
  Ingredienti: 200 g di cavolfiore bianco al netto degli scarti, 80 g di farina di ceci, 120 g di birra fredda, 1 cucchiaio di semi di sesamo neri o bianchi, olio di semi q. b., sale e pepe q. b.

  In una ciotola trasferire la farina di ceci e unite a filo la birra fredda, mescolando con una frusta. Amalgamare accuratamente fino ad avere un composto liscio e privo di grumi. Lasciar riposare in frigorifero per almeno mezz'ora. Affettare il cavolfiore e tritatelo grossolanamente. Trascorso il tempo di riposo, aggiungere nella ciotola con la pastella i semi di sesamo e il cavolfiore. Incorporare per bene tutti gli ingredienti e poi regolare di sale e di pepe.

  Scaldare l'olio in una padella e fare cadere delle cucchiaiate di composto per ottenere delle piccole frittelle. Cuocere le frittelle da un lato per 2-3 minuti, girarle sull'altro e proseguire finché saranno ben dorate. Scolarle e farle asciugare su carta assorbente da cucina.

  Servirle calde o tiepide, accompagnandole a piacere con una salsina allo yogurt.
  Tortino di indivia e alici

  Ingredienti: 300 g di alici fresche già pulite, 100 g di indivia (scarola) riccia, 1 mazzetto di prezzemolo, 1 spicchio di aglio, sale q. b., olio extravergine d'oliva q.b.
  Lavare l'indivia e condirla con una presa di sale. Dopo qualche minuto strizzarla per bene e tenerla da parte. Ungere i pirottini scelti con dell'olio. Formare un primo strato con l'indivia, schiacciandola leggermente per diminuire il volume. Sciacquare le alici sotto l'acqua corrente fredda e tamponarle con carta assorbente da cucina. Proseguire con le alici. Formare due strati consecutivi di alici. Condire con un trito di aglio e prezzemolo, un pizzico di sale e un filo d'olio. Completare con altra indivia, esercitando sempre una leggera pressione. Condire con un filo d'olio.

  Infornare i tortini a 180 gradi per circa 30 minuti. Sfornarli, lasciarli riposare per qualche minuto e poi sformarli su un piatto da portata. Servite.
  Cavoletti di Bruxelles con mele e pancetta

  Ingredienti per 4 persone: 250 g di cavoletti di Bruxelles, 10 ml di aceto di mele, 1 mela, 4 fette di pancetta, timo, sale, pepe e olio extravergine d'oliva q. b.
  Iniziate lavando e mondando i cavolini. Lavare la mela, tagliarla a fette ed eliminare il torsolo. Prendere una teglia da forno e distribuire in modo omogeneo le mele, i cavoletti e il timo. Condire con un filo d'olio, un po' d'aceto di mele, un pizzico di sale, una spolverizzata di pepe e mescolare per insaporire il tutto. Tagliare le fette di pancetta a pezzetti, distribuirle nella teglia e cuocere in forno preriscaldato a 180 gradi per 25-30 minuti. Una volta pronti, sfornare e servire.
